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66 SCIENTIA „ continue à développer avec succès son progra/mme de 
synthèse scientifique visant à contrebalancer les fdcheux effets de la spécia- 
lisation scientifique à outrance. Elle ne traile que des sujets d’ordre tout 
à fati général et vise surtout aux rapports qui unissent les différentes Sciences 
entre elles: elle tend par là à la sinthétisation et unificatimi de la Science . 
Elle fait appel, pour le développement de son programmo, à la coopération 
des autorités scientifiques les plus éminentes de tous les pays. L’accueil 
favor ab le qu’elle a rencontré auprès de celles-ci, la collaboration tout à fait 
internationale et de premier ordre qu’elle a réussi à s’assurer, et la dijfusion 
si large qu’elle a gagnée en peu de temps dans tout le monde démontrent 
combien son programme correspond à un vrai besoin du monde savant actuel . 

A la suite cependant des terribles événements qui ont mis l’Europe, et, 
avec elle, toute la civilisation liumaine en péril, “ SCIENTIA „ a jugé 
de ne pas pouvoir s’enfermer dans sa tour d’ivoire de la syntlièse dbstraite, en 
restant impassible devant la réalité tragique de l’heure présente . Elle a 
par conséquent entrepris, d’abord, une enquéte scientifique, maintenant 
dose, sur les causes de la guerre . A présent, elle publie, dans sa partie 
dédiée aux articles sociologiques, une deuxième enquéte sur toutes les autres 
questions, si nombreuses et si variées, d’intérét internationdl, auxquelles 
la guerre a donné ou donnera lieu: questions démograyhiques, etlmogra- 
phiques, religieuses, économiques, juridiques, et ainsi de suite, d’ordre gé 
néral, qui ont déjà été soulevées, ou qui le seront, par ce vaste conflit, et 
qu’il est d’un suprème intérét, scientifique aussi bien que pratique, de voir 
étudiées par nos éminents collaborateurs. 

Par cotte nouvelle enquéte sur les kautes questions actuelles d’ordre 
international “SCIENTIA,, remplit une fonction d’un intérét extréme et 
d’une importance très grande aussi bien du point de vue scientifique que 
your la cause méme de Vavenir de VEurope et de la civilisation humaine * 


“ SCIENTIA „ publie ses articles dans la langue de leurs auteurs, et 
joint au texte principal un supplément renfermant les traductions fran- 
$aises de tous les articles non fran^ais. Elle est ainsi complètement acces- 
sible à quiconque connati la seule langue frangaise. 
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“ SCIENTIA „ publie aussi des Notes critiques sur des sujets d’actua- 
lité; des Comptes rendus sur tous les ouvrages d’intérét général récemment 
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Chiunque abbia avuto la pazienza di seguire al micro¬ 
scopio il destino di un organismo unicellulare o di una cellula 
di un tessuto durante la scissione e dopo, sa che ciascuno dei 
due nuovi individui è della metà più piccolo del progenitore; 
ben presto crescono finché hanno una grandezza eguale a 
quest’ultimo, ma mai lo sorpassano. È questo il più semplice 
esempio di un meraviglioso fenomeno, dell’accrescimento, forse 
più di ogni altro indice dell’autonomia della sostanza orga¬ 
nizzata; che essa sia l’espressione morfologica del predominio 
dell’anabolismo sul catabolismo, è di dominio comune. 

ISTon sempre e non da tutti fu ben interpretato il concetto 
di accrescimento, specialmente nei suoi rapporti con quelle? di 
sviluppo. La definizione più comprensiva e più esatta mi 
sembra di « aumento di volume su materiale vivente, limitato, 
permanente ed irreversibile ». Fu affermato che l’accrescimento 
non va mai disgiunto da mutamenti di forma e di organiz¬ 
zazione, il che è inesatto, perchè quelle trasformazioni carat¬ 
terizzano lo sviluppo; e l’uno e l’altro sono sovente associati 
durante l’ontogenesi, ma non di necessità, e non lo sono poi af¬ 
fatto nei periodi successivi. 

Certamente il primo concetto ha preceduto il secondo nello 
svolgimento storico del pensiero umano; sin dagli albori del¬ 
l’umanità l’aumento di grandezza delle piante e degli animali 
non poteva a meno di colpire l’imaginazione degli uomini, 
mentre il mutamento di forma e di organizzazione degli esseri 
viventi non fu svelato, finché l’indagine biologica non dispose 
di raffinati mezzi di indagine. Ed infatti sappiamo che per 
tanti secoli predominò il principio, che la forma degli orga- 


4 


SOIENTIA 





nismi preesistesse nel germe, e che l’ontogenesi consistesse 
essenzialmente in un aumento di volume di parti preformate, 
errore che derivava dalle tendenze preformistiche eccessive 
predominanti nel passato e che era destinato ad essere can¬ 
cellato solamente in un’epoca relativamente recente per opera 
di Oaspar Wolff e di von Baer, il fondatore dell’Embriologia, 
per essere sostituito dal principio epigenista della differenzia¬ 
zione morfologica di parti in origine uniformemente costitute. 

L’uovo fecondato si divide in tutti gli animali in cellule 

% 

di grandezza decrescente, i blastomeri, i quali ad un certo 
periodo si rivelano talora differenti per forma, e sempre dotati 
di potenzialità diverse; e questo basta per considerarli come 
differenziati e per giudicare la segmentazione come un feno¬ 
meno di sviluppo. Ebbene, ciononostante la sostanza dell’uovo 
non si accresce, ed anzi talora la sua massa globale dimi¬ 
nuisce, per eliminazione di una parte del protoplasma dei 
blastomeri. 

Durante la segmentazione il germe si sviluppa adunque 
senza aumento di massa, ma quando questa è terminata, le 
cellule nell’intervallo fra una divisione e l’altra raggiungono 
il volume della cellula madre, e da allora in poi per tale 
circostanza la massa globale dell’embrione si accresce, mentre 
nello stesso tempo intervengono mutamenti nella sua archi¬ 
tettura e nell’intima struttura delle sue cellule; durante questo 
periodo l’evoluzione dell’embrione è la risultante di un accre¬ 
scimento e di una differenziazione delle sue parti. 

In un terzo periodo infine i fatti differenziativi si fanno 
meno pronunziati, e si arrestano quando l’organismo ha la 
forma e la costituzione definitiva; allora l’organismo è piena¬ 
mente sviluppato, ma non è adulto, perchè il suo accrescimento 
non è terminato; esso può essere definito come una miniatura 
della forma adulta. Il periodo che intercede fra il raggiungi¬ 
mento dello sviluppo completo e lo stato adulto, periodo che 
può essere lunghissimo e può anche protrarsi per tutta la vita, 
è appunto caratterizzato da una dissociazione fra accresci¬ 
mento e sviluppo, ma in senso opposto a quello che si ha du¬ 
rante la segmentazione dell’uovo. 

Tale dissociazione si verifica nella forma più tipica in 
molti Molluschi, Crostacei, Pesci e Rettili ; nei Mammiferi 


la forma giovanile è simile, ma non identica a quella adulta, 


e ciò specialmente per la tardiva evoluzione degli organi della 


l’accrescimento organico 
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sfera sessuale, mentre molti altri animali divengono sessual¬ 
mente maturi assai prima che l’accrescimento sia terminato. 

Però anche fra i Mammiferi non mancano eccezioni a 
quella norma: il vitello diviene sessualmente maturo al 2° anno 
di vita, sebbene continui a crescere sino all’8° anno. 

Un periodo di tempo assai lungo separa il termine dello 
sviluppo da quello dell’accrescimento nei Pesci ; le sogliole del 
mare del Nord continuano a crescere sino al 30° anno, ma 
già nei primi anni di vita sono sessualmente mature e per¬ 
fettamente formate ; i maschi al 3° anno, le femmine al 5°. 
Altri esempi di accrescimento senza differenziazione si ritro¬ 
vano anche all’infuori dello sviluppo embrionario: nella col¬ 
tivazione dei tessuti fuori dell’organismo, con trapianti succes¬ 
sivi in serie si può avere un aumento rilevantissimo nella 
massa delle cellule di fronte a quella iniziale, ma la struttura 
ed i rapporti vicendevoli di queste possono mantenere i ca¬ 
ratteri primitivi. Così pure nei neoplasmi maligni si ha un 
aumento enorme nel numero delle cellule neoplastiche, senza 
che queste, nè nel tumore primitivo nè nelle metastasi accen¬ 
nino a modificare la loro struttura. 

Limiti, durata, velocità, periodicità. 

Ho definito l’accrescimento organico come limitato, il che 
stabilisce una differenza profonda di fronte all’accrescimento 
illimitato della materia inorganica. Si tratta di una nozione 
di dominio comune: gli animali e le piante non crescono al¬ 
l’infinito; ma questo limite varia immensamente dami orga¬ 
nismo all’ altro, assai più nei pluricellulari che negli unicel¬ 
lulari \ ed assai più negli organismi che negli elementi costi¬ 
tutivi dei loro tessuti; prescindendo da alcune eccezioni i li¬ 
miti di variazione delle cellule sono assai ristretti, da 0,005 
a 0,05 mm. (legge della grandezza cellulare fìssa di Driesch). 

La grandezza raggiunta dal soma rappresenta un impor¬ 
tante carattere di specie o di razza; le variazioni individuali 
sono di lieve entità. È evidente che la lotta per la vita ha 
negli animali molta influenza nel regolarla; e così ci spie- 


1 Nei Protozoi troviamo le forme più grandi fra quelle estinte; ricorderemo 
l’esistenza di Nummuliti fossili di 6 cm. di diam. Si ritiene generalmente che 
la presenza di uno scheletro abbia importanza meccanica e permetta lo sviluppo 
di forme più grandi. 
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ghiamo come il limite di grandezza possa essere più elevato 
negli organismi vegetali che negli animali. Si ammette ge¬ 
neralmente che la selezione tenda ad eliminare le forme gi¬ 
gantesche; e sta il fatto che almeno in molte classi le forme 
gigantesche dell’epoca ternaria e quaternaria (Oharcarodon 
megalodon, gli Ichtiosauri colossali, ecc.) si sono estinte. 

I fattori della grandezza corporea dei singoli individui, 
o con altre parole le cause per cui l’accrescimento ha nei sin¬ 
goli casi limiti tanto diversi, sono oscure e poco studiate. 

Si potrebbe supporre che la massa protoplasmatica iniziale 
avesse influenza; ed invero la fondamentale esperienza di 
Driesch sulle uova di Echinodermi, confermata da Herlitzka 
nel Tritone, che la grandezza corporea di una larva è propor¬ 
zionale al valore germinale, cioè è della metà più piccola del 
normale, se la larva proveniva da un blastomero allo stadio 
a 2, di 1/4 se proveniva da un blastomero allo stadio a 4 e 
così via, avvalorerebbe tale supposizione. 

Ma d’altra parte il confronto fra uova di Mammiferi di 
grandezza diversissima dimostra il contrario; non di rado specie 
più grandi hanno uova mature più piccole di altre destinate 
ad avere una grandezza somatica di gran lunga inferiore. 

Escluso che la massa protoplasmatica iniziale del germe 
abbia influenza sulla grandezza definitiva, consideriamo il va¬ 
lore che può avere la durata dell’accrescimento, che Weissmann 
ritiene sia un fattore essenziale di quella; ed appare invero 
intuitivo, che la costruzione di un corpo più grande richieda 
un periodo di tempo più lungo. 

Anche la durata dell’accrescimento è altrettanto variabile 
del suo risultato definitivo. Negli organismi vegetali può es¬ 
sere assai più lunga che negli animali ; si conoscono piante 
nelle quali l’accrescimento dura da decine di secoli, mentre 
per gli animali non appare ben dimostrato che sia stato oltre¬ 
passato il in secolo ; anzi nelle prime sussistono fattori, di cui 
diremo, che concedono un accrescimento indefinito; però in 
realtà questo è sempre troncato da cause accidentali. 

In alcuni animali l’accrescimento ha una breve durata, 
ed è seguito da un periodo di stato che si protrae sino alla 
morte. 

Tale è il caso di alcuni Insetti, che divengono adulti alla 
fine del periodo larvale, di alcuni Anfibi, degli Uccelli e Mam¬ 
miferi, esclusi forse i Cetacei. Ma in molti Crostacei, Mol- 
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Inselli, Pesci e Rettili, Paccrescimento diminuisce a poco a 
poco di intensità, ma si protrae per un periodo lunghissimo 
e probabilmente non è troncato ebe dalla morte. La riprova 
incontestabile non ne fu invero data, opponendovisi delle dif¬ 
ficoltà pratiche evidenti. 

In massima una certa proporzionalità, ma non rigorosa, 
fra grandezza somatica definitiva e durata dell’accrescimento 
sussiste; e le eccezioni non sono rare. Negli animali ad ac¬ 
crescimento indefinito di cui abbiamo parlato poco fa, non 
sempre il soma diviene assai cospicuo. E per i Mammiferi 
Rubner rileva, che i grandi animali diventano piu rapida¬ 
mente adulti dei piccoli; l’uomo fa eccezione. Nella pecora 
il periodo di accrescimento è incomparabilmente più breve che 
nell’uomo; il periodo intrauterino dura nella prima la metà di 
fronte al secondo, sebbene le due specie alla nascita abbiano 
eguale peso. Così tanto nella cavia che nel coniglio il pe¬ 
riodo di crescenza extrauterina non si protrae più di un anno, 
eppure dal punto di vista della mole somatica il risultato è 
ben diverso. 

Weissmann ritiene, che la grandezza corporea sia propor¬ 
zionale oltreché alla durata dell’accrescimento anche alla du¬ 


rata della vita. Correlazione che si dimostra in massima 
esatta nei Mammiferi (per ricordare i casi estremi l’elefante 
vive 150 anni, il topolino da 5 a 6), ma non in altri animali. 
Si riferisce che un’Attinia visse in cattività per 67 anni, un 
luccio per 267 anni; e si sa che queste specie non diventano 
mai grandi. Era i Molluschi due specie di grandezza tanto 
diversa, quali Tridacna e l’ostrica perlifera, vivono l’una e 
l’altra sino a 100 anni. Ed i pappagalli sono anche più longevi. 

È evidente che nelle specie nelle quali l’accrescimento si 
esaurisce entro un termine di tempo più breve debba essere 
più veloce ; ed anche la velocità, come la durata, è una pro¬ 
prietà insita alla specie. Rubner ha studiato con profondità 
tale lato del problema. Per riferirci all’esempio sopra citato 
della cavia e del coniglio, in quest’ultimo, che finisce coll’acqui- 
stare un volume maggiore, l’accrescimento quotidiano è 5 volte 


più rilevante che nella cavia. 

Dai calcoli di Rubner appare, che il coniglio impiega so¬ 
lamente 6 giorni a raddoppiare il peso che aveva alla nascita, 
la pecora 15, il cavallo 60, l’uomo 180. 

Il periodo richiesto per il raddoppiamento del peso ini- 
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ziale è adunque una costante della specie ed è indipendente 
dal peso definitivo. 

Nonostante differenze tanto rilevanti, la quantità di energia 
espressa in calorie adoperata per il raddoppiamento del pro¬ 
prio peso è nelle varie specie, fuorché nell’uomo, la stessa, 
tanto se si tratta di una specie che cresce lentamente o ra¬ 
pidamente. Nell’uomo l'intenso ricambio energetico, spropor¬ 
zionato all’aumento di massa relativamente lieve verrebbe 

% 

utilizzato, secondo Eubner, all’aumento dell’encefalo, che è nel¬ 
l’uomo, relativamente al peso del corpo, tanto più voluminoso 
che in tutti gli animali. 

La velocità di accrescimento, nonostante la sua costanza 
nelle singole specie, è suscettibile di essere modificata da vari 
fattori. Nei Poichilotermi in misura rilevantissima dalla tem¬ 
peratura; nelle larve di rana l’accelerazione è, secondo Hertwig, 
proporzionale alla temperatura; Peter, il quale l’ha studiata 
nelle larve di Echinodermi, ritenne che questa potesse essere 
ricondotta alla legge di Vant’Hoff della velocità di reazione; 
ciò fu però contradetto da Krogh e da Terni. Un’accelera¬ 
zione, o rispettivamente un ritardo fu notato per l’azione di 
alcuni ioni; il primo risultato fu ottenuto col ione Potassio, 
il secondo col ione Sodio e più ancora col ione Calcio. Altri 
fattori ancora furon riconosciuti efficaci ; l’alimentazione, l’e¬ 
stensione della superficie dell’acqua nella quale le larve sono 
contenute, in modo che l’aereazione sia favorita. Infine alcuni 
ormoni attiverebbero l’accrescimento, altri lo ritarderebbero; 
fra i primi ricorderemo l’ormone ipofisario. 

La velocità di accrescimento oltre che variare da specie 
a specie, non è sempre costante in una stessa specie. Noi ab¬ 
biamo accennato, che l’intensità dell’aumento di massa tende 
a farsi progressivamente minore, ed appunto tale diminuzione 
dipende dal rallentamento della velocità. 

Le curve costruite da Minot, le quali indicano la velocità 
di accrescimento nella cavia, dimostrano, che questa è gran¬ 
dissima nelle fasi precoci dell’ontogenesi ; l’aumento quotidiano 
di peso di fronte a quello iniziale che è dapprima del 1000 °/ 0 
al giorno, si riduce a poco a poco, ed è alla nascita soltanto 
del 5,5 % ; e questa cifra si abbassa progressivamente durante 
il periodo extrauterino. Ma se cause estrinseche determinano 
un’accelerazione, questa è seguita tosto da un rallentamento; 
oppure può accadere l’inverso. Nel periodo embrionale del 
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pollo furono notati da Fischer dei periodi di accrescimento più 

attivo, seguiti da altri di rallentamento. 

Anche nell’accrescimento postfetale dell’uomo si ha un 
certo grado di periodicità; sono conosciute e ben studiate le 
fasi di più attivo aumento somatico; e quando cause morbose 
oppure insufficiente alimentazione lo ritardano, un’accelera¬ 
zione successiva può far sì che il risultato definitivo non venga 

modificato. 

In alcune specie, nelle quali l’accrescimento si protrae 
per molti anni, la periodicità e assai regolare, e le oscillazioni 
corrispondono alle stagioni. In vari Teleostei i periodi an¬ 
nuali sono indicati da una singolare stratificazione concentrica 
delle ossa; gli strati più spessi stanno a testimoniare la de¬ 
posizione di una maggiore quantità di tessuto osseo, e corri¬ 
spondono ad un accrescimento superiore di tutto l’organismo, 
quale si verifica durante l’estate, gli strati più sottili corri¬ 
spondono al periodo autunnale, nel quale l’accrescimento ò mi¬ 
nore ; un limite netto fra strati vicini indica l’arresto invernale. 
E talora quest’ultimo è accompagnato perfino da consumo dei 
tessuti, nonostante la depressione nel ricambio per la mancata 
ingestione di alimenti. Il salmone può perdere sino al 25 °/ 0 
del proprio peso in quei periodi di sosta. 

Fondamento strutturale dell’accrescimento. 

A quali mutamenti nella struttura degli organi si deve 
l’incremento della massa corporea? Perchè è intuitivo, che 
quest’ultimo non è che l’esponente più grossolanamente ap¬ 
prezzabile di fatti, i quali si svolgono nell’ambito delle cellule 
o dei prodotti di queste. Si tratta solamente di definire se 
esso dipenda da aumento del numero, oppure nel volume delle 
cellule, od infine da tutti e due i fattori, e quale parte vi ab¬ 
biano le sostanze intercellulari. L’ argomento è poco cono¬ 
sciuto e su di esso sono assai diffuse delle concezioni errate. 

Durante un primo periodo dell’ontogenesi, che corri¬ 
sponde all’abbozzarsi degli organi (ftoux), l’accrescimento del¬ 
l’embrione è indiscutibilmente la risultante di divisioni che si 
susseguono rapidamente e che conducono ad un aumento nu¬ 
merico delle cellule. Ma piu tardi, quando incomincia la dif¬ 
ferenziazione istologica, singole cellule, nelle quali sono ap¬ 
parsi dei caratteri specifici, da quel momento in poi non pos- 
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sono più dividersi, appunto per il fatto della loro differenzia¬ 
zione, e la moltiplicazione cellulare diviene esclusivo retaggio 
delle cellule rimanenti, che hanno tuttora i caratteri embrio¬ 
nali. E quanto piu inoltrata è l’evoluzione, le prime, cellule 
differenziate (somatiche secondo i botanici), tendono a pre¬ 
valere per numero sulle seconde, cellule embrionali; ne con¬ 
segue che le divisioni cellulari diradano, il che è espresso dal 
rallentamento dell’accrescimento relativo del soma; la brusca 
discesa della curva alla nascita coincide con una più vasta 
differenziazione degli organi, la quale è collegata ad un ulte¬ 
riore diradarsi delle cellule embrionali, e probabilmente anche 
ad un più lungo intervallo fra una mitosi e l’altra, non ad 
un rallentamento del ritmo della mitosi, il quale, come appare 
da ricerche eseguite su cellule coltivate in vitro, è indipen¬ 
dente dall’intensità dell’accrescimento. 

Nelle piante somatofìte, dopo che si è prodotta la diffe¬ 
renziazione delle cellule del fusto e delle foglie, il primo si 
allunga per Fatti vita delle cellule embrionali dell’apice vege¬ 
tativo, la riserva delle quali non si esaurisce, salvo rare ecce¬ 
zioni, e che assicura l’allungamento della pianta per un pe¬ 
riodo indefinito; parimenti la zona detta cambiale contiene 
elementi embrionali, che moltiplicandosi determinano l’incre¬ 
mento nello spessore del tronco. Se le cellule embrionali si 


differenziassero tutte, la pianta verrebbe ad essere formata so¬ 
lamente da cellule somatiche, e l’accrescimento si arresterebbe 
non solo, ma per la brevità della vita delle cellule somatiche 
sarebbe seguito dopo poco tempo dalla morte della pianta. 

Nei tessuti dei Metazoi noi ritroviamo parimenti durante 
l’accrescimento quelle due varietà di cellule, dotate di carat¬ 
teri morfologici e di potenzialità diversa; ma contrariamente 
a quello che avviene nelle Dicotiledoni le cellule embrionali 
sono disseminate in tutti gli organi fra quelle con caratteri 
specifici, e colla loro attività contribuiscono all’ incremento 
degli organi; ne consegue che questo è interstiziale e non si 
produce per apposizione di sostanza. 

Inoltre Bizzozzero ha dimostrato che, almeno nei Verte¬ 
brati, la differenziazione si produce nei vari organi in fasi 
diverse dell’accrescimento, e per conseguenza il numero delle 
cellule embrionali varia assai nei singoli periodi della vita. 

Negli epiteli di rivestimento, in alcune ghiandole e negli 
organi ematopoietici vi sono durante tutto l’accrescimento ed 
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anche dopo il termine di questo, sino alla morte, delle cellule 
embrionali, le quali moltiplicandosi e poi differenziandosi hanno 
il compito di risarcire l’usura continua delle cellule differen¬ 
ziate, che dipende in parte forse da cause intrinseche, ma 
a quella non sono certo estranei i traumatismi a cui sotto¬ 
stanno. Gli organi costituiti prevalentemente da quei tes¬ 
suti vengono denominati appunto per questo ad elementi 
labili, e noi li ritroviamo nelle regioni più esposte a cause 
nocive. 

In altre ghiandole (il fegato, il rene, ecc.) e nei tessuti di 
sostegno le cellule embrionali si trasformano tutte in elementi 
specifici al termine dell’accrescimento; e da quel momento e 
durante il periodo di stato, sino alla morte, un rinnovamento 
degli elementi costitutivi non è più concesso. (Questi organi 
furono definiti ad elementi stabili. 

. Negli animali nei quali il termine dell’accrescimento coin¬ 
cide probabilmente colla morte, rimane una riserva di elementi 
embrionali anche negli organi ad elementi stabili; ina l’attività 
di questi deve divenire sempre più scarsa, se si ripensa alla 
lentezza dell’accrescimento in questi animali, specialmente 
quando è inoltrato. Ma quel che più importa, ad essi non 
spetta la funzione di riparare alle perdite, come negli organi 
ad elementi labili, bensì di assicurare l’incremento degli organi. 

Noi vediamo adunque come negli organi ad elementi sta¬ 
bili e labili sussistono le condizioni anatomiche, le quali con¬ 
cedono un aumento nel numero delle cellule, durante l’accre¬ 
scimento nei primi, durante tutta la vita nei secondi; ed è 
per questa via che quegli organi a preferenza si ingrandiscono, 
anziché per aumento di volume delle singole cellule; il van¬ 
taggio che ne deriva è rilevante, se si considera che ad esse 
non è concesso, senza danno per il metabolismo, per la spro¬ 
porzione fra superficie e volume che si stabilirebbe, un aumento 
di volume oltre un dato limite (legge di Spencer). 

Un certo grado di ingrandimento delle cellule avviene 
invero in alcuni fra quegli organi nel momento delia differen¬ 
ziazione, ma è assai limitato e ad ogni modo sempre indi- 

pendente dalla grandezza del soma. 

Un’importanza assai maggiore di fronte a quest’ultimo 
fattore hanno nell’accrescimento di quegli organi le sostanze 
intercellulari. Alludo a quei costituenti di alcuni tessuti (nei 
Vertebrati di quelli di sostegno) che sono il risultato dell’at- 
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tività delle cellule, ma finiscono col non avere con queste al¬ 
cuna continuità morfologica e solamente in via indiretta ri¬ 
sentono 1’influenza delle cellule, non di rado scarse, che sono 
in essi contenute; vi appartengono la sostanza fibrillare dei 
tendini e delle aponeurosi, la sostanza detta fondamentale (pure 
a struttura fibrillare) delle ossa e delle cartilagini ; ed è inne¬ 
gabile che queste sostanze nei periodi tardivi si accrescono in 
modo autonomo, per scissione delle fibrille, senza che risulti 
P influenza su di essi esercitata dalle cellule, e senza che queste 
aumentino di numero. 

Si tratta di un’altra varietà di accrescimento diversa da 
quelle fin qui considerate, alla quale le cellule sono estranee; 
e non è neppure determinabile la sfera di influenza esercitata 
da ciascuna cellula. 

Negli organi ad elementi perenni, il sistema nervoso ed 
i muscoli striati, la differenziazione si inizia in fasi assai pre¬ 
coci delPontogenesi e la riserva di cellule embrionali dimi¬ 
nuisce e si esaurisce prestissimo, in alcuni organi ancora nel 
periodo embrionale; dal quel momento l’aumento numerico 
delle cellule non è più concesso, e l’incremento dell’organo 
avviene di necessità solamente per aumento di volume degli 
elementi specifici. Anche questo processo continua ininter¬ 
rotto durante tutto l’accrescimento somatico, ma diviene pro¬ 
gressivamente meno intenso. Inoltre esso è direttamente pro¬ 
porzionale alla durata del periodo di accrescimento ed alla 
grandezza definitiva dell’individuo. È opportuno precisare 
quest’importante particolare. 

Sebbene negli organi ad elementi perenni degli animali 
più grandi una più rilevante riserva di cellule embrionali, nelle 
fasi precoci (nelle quali la differenziazione non è ancora com¬ 
pleta) conceda la formazione di più numerose cellule specifiche 
che nei piccoli animali, negli uni e negli altri il numero delle 
cellule specifiche ad una certa fase si fìssa, e l’ulteriore evo¬ 
luzione dipende solamente da aumento in volume delle sin¬ 
gole cellule, lo ripetiamo; ma tale aumento sarà più elevato 
nei grandi che nei piccoli animali, per la più lunga durata 
del periodo di accrescimento e per il limite superiore a cui 
le cellule tendono. 

Da un confronto fra le due curve di accrescimento delle 
cellule gangliari nella pecora e nel topolino emerge, che du¬ 
rante il periodo embrionale ed anche durante una fase dell’ac- 
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cresci mento fetale, l’aumento di volume delle cellule è quasi 
identico nell’uno e nell’altro, ma il divario si manifesta a fa¬ 
vore della pecora verso la fine dell’accrescimento fetale e si 
accentua sempre più nel periodo postfetale. 

L’incremento della massa della cellula nervosa conduce 
ad una crescente complicazione della sua' forma, cosicché in 
tal caso, come in tanti altri, l’accrescimento non va disgiunto 
da differenziazione. Per non ricordare che i fatti essenziali, 
la cellula subito dopo la sua differenziazione, la quale è indi¬ 
cata dalla comparsa delle neurofibrille nel citoplasma, emette 
il prolungamento cilindrassile, che cresce presto in lunghezza 
ed arriva all’organo periferico a cui è destinato, oppure ad 
altra regione dei centri nervosi; poi appaiono i prolungamenti 
protoplasmatici, che crescono e si ramificano sempre più ricca¬ 
mente, sopratutto nei periodi tardivi dell’accrescimento. 

Nei gangli sensitivi e simpatici avviene una lobnlazione 
del corpo cellulare, la quale conduce alla costituzione di fibre 
a clava terminale, e queste, se numerose, si avvolgono intorno 
alla cellula in complicati plessi; oppure si scavano nel proto¬ 
plasma periferico dei larghi canali, e per tale fatto il proto¬ 
plasma diviene fenestrato per un’estensione limitata dapprima, 
assai vasta più tardi ; e la zona fenestrata per assottigliamento 
delle trabecole può apparire in forma di una fine rete. 

Ohe queste varietà di accrescimento siano le più favore¬ 
voli al metabolismo è evidente; ed infatti alcune di esse (il 
fenestramento e le fibre davate) si riscontrano solamente nelle 
specie di gran mole; in questi casi la cellula stimolata a cre¬ 
scere, ma nell’impossibilità di oltrepassare il limite imposto 
dalla legge di Spencer, aumenta la propria massa nella forma 
più favorevole al metabolismo. Anche i prolungamenti pro¬ 
toplasmatici, propaggini deputate essenzialmente alla funzione 
specifica, crescono sempre suddividendosi in rami sottili, cioè 
estendendo al massimo la propria superficie ; ed anche questo 
tanto più, quanto più grande è la cellula e rispettivamente 

il soma. 

Ma è sopratutto nelle specie ad accrescimento protratto 
che l’entità dell’aumento della cellula nervosa e delle tras¬ 
formazioni che ne conseguono sono veramente imponenti; 
nel pesce luna (Orthagoriscus mola) ho constatato, che il vo¬ 
lume di molte cellule dei gangli sensitivi diviene oltre 1500 
volte più grande in un esemplare di 80 kg. di fronte ad un 
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altro assai più giovane di 3 kg. di peso, e la costituzione della 
zona fenestrata diviene incomparabilmente più estesa. In altre 
specie di gran mole,ad accrescimento protratto (Pesci, Chelonì 
e Cefalopodi) furono constatati fatti analoghi, dimodoché io 
mi formai il convincimento che in tutte le specie nelle quali 
P accrescimento si protrae sino alla morte, le trasformazioni 
del sistema nervoso non si arrestino mai. 

Il parallelismo fra accrescimento delle cellule nervose ed 
accrescimento somatico rappresenta l’espressione più tangibile 
della correlazione esistente fra le varie parti di un neurone, 
corpo cellulare e cilindrasse, e delle connessioni che ciascun 
neurone assume con neuroni vicini e con elementi di altri or¬ 
gani per i bisogni della vita di relazione. Perchè col progresso 
delPaccrescimento somatico le arborizzazioni periferiche e cen¬ 
trali dei cilindrassi si fanno più complesse e più estese, tanto 
più, quanto maggiore diviene la mole del soma. 

Una riprova della correlazione esistente fra territorio di 
innervazione e grandezza delle cellule nervose fu recentemente 
data collo studio anatomico della coda rigenerata di un Ret¬ 
tile ; nel Gongylus, come in altri Sauri, all’innervazione della 
coda rigenerata presiedono solamente gli ultimi tre segmenti 
sovrastanti immediatamente al punto in cui avvenne la muti¬ 
lazione, anziché, come nella coda normale, il midollo ed i gangli 
caudali, i quali non rigenerano; ebbene Terni ha dimostrato, 
che per effetto della maggior estensione del territorio inner¬ 
vato da ciascuna cellula, gli elementi dei gangli di quei tre 
segmenti diventano tre volte più grandi che in condizioni nor¬ 
mali; ed anche nelle cellule motrici del midollo si nota un 
rilevante ingrandimento. 

Questo risultato è importante anche da un altro punto di 
vista; perchè si dimostra la possibilità da parte delle cellule 
nervose di oltrepassare la grandezza tipica per la specie; si 
tratta di una vera ipertrofia funzionale paragonabile a quella 
già conosciuta da vari anni per un altro tipo di elementi 
perenni, per le fibre muscolari striate. 

I fatti riferiti ci autorizzano a concludere, che nè la massa 
protoplasmatica iniziale del germe, nè la durata, nè la velo¬ 
cità dell’accrescimento sono fattori essenziali della grandezza 
definitiva, ma che questa non può dipendere altro che da pro¬ 
prietà insite al germe e trasmesse ereditariamente, in conse¬ 
guenza delle quali gli elementi costitutivi sottostanno ad un 
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numero di divisioni che varia nelle singole specie; e negli 
organi nei quali per la precoce differenziazione vengono a far 
difetto le cellule embrionali capaci di dividersi, al fattore mol¬ 
tiplicazione cellulare sussegue un secondo fattore, l’incremento 
nella grandezza delle singole cellule, che è di grado tanto più 
elevato quanto più lungo è l’accrescimento e quanto più grande 
è il soma. 

Abbiamo definito l’accrescimento come un processo irre¬ 
versibile e tale si rivela in massima. Però nella rigenerazione 
dì organismi inferiori ed anche in quella di qualche tessuto 
di organismi superiori, indiscutibilmente si produce una diffe¬ 
renziazione od anaplasia di cellule specificamente differenziate, 
per cui riprendono i caratteri embrionali e la proprietà di 
moltiplicarsi; inoltre le interessanti ricerche di Ohild, eseguite 
saggiando l’attività metabolica di organismi e di tessuti con 
metodi delicati (biometro di Tashiro e sensibilità di fronte al 
cianuro di potassio), hanno dimostrato, che la differenziazione 
morfologica va congiunta ad una depressione del metabolismo, 
l’anaplasia ad un aumento. 

Nelle Planarie, in Clavellina ed in altre specie, durante i 
processi rigenerativi l’anaplasia interessa un numero tanto 
rilevante di cellule e la loro attività diviene rigogliosa al 
punto, che frammenti del corpo dell’animale possono ricosti¬ 
tuire tutto l’organismo. Altrettanto interessante è l’enorme 
riduzione che fu riscontrata nel corpo delle Planarie tenute 
a digiuno; si ha in quelle condizioni un vero ringiovanimento 
di tutto l’organismo, dimostrato sia dal potere che ha di cre¬ 
scere, purché sia di nuovo nutrito a tempo opportuno, sia dal- 
l’elevamento nel ricambio, apprezzabile col biometro e colla 
sensibilità di fronte al cianuro di potassio. 

Nei Vertebrati l’anaplasia è sempre limitata, quando av¬ 
viene, a gruppi di cellule, ed al ringiovanimento di tutto l’or¬ 
ganismo si oppone l’elevata differenziazione delle cellule ner¬ 
vose, che tutto lascia supporre irreversibile. 


Torino, Università. 


: 


,:v 


“ r « .* ^ ■• •% C 

... - V w-3••/>•*;:>:• 


3»;: 


x-* 

' - * - ; 


- - 
•"W- - 

r.^ v . 




m 

fc 



, . v - - 

■"MUw? o. *-.** - 


**£££" .<•*■ j. 

r«>«Xr *> 
































SCIENTIA 


Tonte corréspondance ou envoi concernant la 'direction ou In ré- 
daction, doit ètre adressé respeetivement à la Direction, Milan, 
Foro Bonapwrte, 43, ou bien àu Secrétaire de la Rédaction, M. le 

ii. i < > / ’ • 4 * f . •• « _ * . . *’ 

Docteur Paolo Bonetti, méme adresse. 


On est prié d’adresser les demandes d’abonneraent à: 

Nicola Zanichelli, Bologna, poni* P Italie et les Oolonies 
italieimes. ^ 

F. Aloan e B* Lisbonne, Paris, pour la France et les Oolonies 
fran§aises. 

Williams & Norcate, London , pour la Grande Bretagne, 
PIrlande, les Oolonies anglaises et PAmérique du Nord. 

Buiz Hermanos, Madrid, pour P E Spagne, le P or tuga! et PA- 
mérique du Sud. 

The Maruzen Company, Tokyo, pour le Japon et la Oliine. 


Les abonnements pour tous les autres pays de VEurope et hors 
d’Europe peuvent étr 9 e demandés directement à Véditeur Nicola Zani¬ 
chelli, Bologna, ou à Vun ou àd’autre des Beprèsentants noinmés plus 
haut, ou Men aussi à VAdministration Centrale de « Scientia », 43, 
Foro Bonaparte, Milano . 


PBIX ANNIJEL D’ABONNEMENT 

Italie: lire 43,50 

Union Postale: frs. 4*7,50 — ou 38 sb. 


NICOLA ZANICHELLI, Editore - BOLOGNA 



* ' . • y ^ ^ 'ir' * 1 

BONOLA ROBERTO i- La geometria non-eticiidea. Esposizione storico-critica 
del suo sviluppo. Un volume con 69 figure.L. 5 — 

BU-RÀLI FORTI G. e R. MARCOLONGO — Elementi di calcolo vettoriale. Un 
volume con figure .» 5 — 

BURGATTI PIETRO — Lesioni di meccanica rasionale. Un volume con 72 
figure. . . ... • • ... • ... » 18 — 

C A JORI FLORIANO — Storia della fìsica elementare con la evoluzione dei la¬ 
boratori fìsici. Traduzione del pYof. Dionisio Gambioli ; con 3 appendici. 
Un volume. ..L . . 'ì . . » — 

DANNEEL H. — Principi di elettrochimica teorica. Traduzione con note di 
A, Mazzuchelli. Un volume. ....... 4 — 

DE CYON ELIA — 1 nervi del cuore. Versione italiana del dott. Filippo Lus- 
sana. Un volume con illustrazioni... » 10 — 

— L’orecchio organo d’orientamento nel tempo e nello spazio. Studi di fisiologia 

sperimentale. Traduzione di G. Donizelli. Un volume con figure » 10 — 

— Le ghiandole sanguigne come organi protettori del sistema nervoso centrale. 

Traduzione di Pietro Albektoni. Un volume con figure . . . » 10 — 

DONATI LUIGI — Introduzione elementare alla elettrotecnica. Un volume con 
115 figure intercalate nel testo.. » 10 — 

ENRIQUES FEDERIGO — Lezioni di geometria proiettiva. Terza edizione. Un 
volume con figure intercalate . 7, . . . -.» 10 — 

— Lezioni di geometria descrittiva , pubblicate per cura del dott. Umberto 

Goncina. Seconda edizione. Un volume con figure.» 12 — 

— Problemi della scienza j Seconda edizione. Un volume ....,» 8 — 

ENRIQUES FEDERIGO e OSCAR CHISINI — Lezioni sulla teoria geometrica 
delle equazioni e delle funzioni algebriche. Voi. 1.» 12 — 

P1NCHERLE SALVATORE— Lezioni di algebra complementare. 

— Voi. I. Analisi algebrica. Un volume.» 10 — 

— Voi. II. Teoria delle equazioni. Un volume.» 10 — 

— Lezioni di calcolo infinitesimale .» 25 — 

P1NCHERLE SALVATORE e U. AMALDI — Le operazioni distributive e le loro 
applicazioni alla analisi. Un volume.. » 15 — 

PIZZETTI PAOLO — Trattato di geodesia teoretica. Un volume con 71 figure 
intercalate nel testo . . . ... ..» 1.2 — 

RIGHI AUGUSTO — L’ottica delle oscillazioni elettriche. Studio sperimentale 
sulle produzioni di fenomeni analoghi ai principali fenomeni ottici per 
mezzo delle onde elettromagnetiche. Un volume con 38 figure . » 5 — 

RIGHI AUGUSTO e BERNARDO DESSAU — La telegrafìa senza fili. Seconda 
edizione largamente aumentata. Un volume con 293 figure . . » 12 — 

RIGNANO EUGENIO — Sulla trasmissibilità dei caratteri acquisiti. Ipotesi di 
'una centro-epigenesi. Un volume. ...» 5 — 

ROUSE BALL W. W. — Breve compendio di storia delle matematiche. Versione 
dall’inglese con note, aggiunte e modificazioni dei dottori Dionisio Gam- 
bioli e Giulio Puliti, riveduta e corretta dal prof. Gino Loria. 

— Voi. I. Le matematiche dall’antichità al rinascimento . » 8 — 

— Voi. IL Le matematiche moderne sino ad oggi , con un’appendice 
«Su alcuni matematici italiani dèi tempi recenti» di Dionisio Gam- 
bioli. » 12 — 

Questioni riguardanti le matematiche elementari , raccolte e coordinate da 
Federigo Enriques. 

— Voi. I. Critica dei principi. Un volume.» 20 — 

— Voi. IL Problemi classici della geometria — Numeri primi e ana¬ 
lisi indeterminata — Massimi e minimi .» 30 — 

SEVERI FRANCESCO — Complementi di geometria proiettiva. Raccolta di oltre 
300 problemi colle relative soluzioni. Un volume con figure . . » 10 — 

TIZZONI e DONGIOVANNI — Il radio e la rabbia. Un volume con 3 ta¬ 
vole .* 4 — 
























